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l iment i art is t ici della c i t tà in cui i con-
gressi hanno luogo. 

Perciò resterebbero i forestieri i quali 
non credo siano danneggiat i eccessivamente 
da queste tasse in quanto che la più gran 
p a r t e dei forestieri che • vengono in I ta l ia 
provengono da paesi a va lu ta pregiata , per i 
quali il pagamen to di una lira non rappre-
senta che un diciottesimo di dollaro più o 
meno, e non corr isponde a sensibile spesa. 

Conviene tener presente poi una circo-
s tanza che è quella che più d 'ogni a l t ra giu-
stifica in questo momento il p rovvedimento , 
ed è che il ge t t i to di queste tasse che hanno 
reso ques t ' anno oltre due milioni, ha consen-
t i to al l ' I ta l ia , la quale ha un grandissimo 
numero di s tabi l iment i da mantenere , di 
i s t i tu t i e di res taur i da compiere, di poter 
disporre di un fondo che come dissi que-
s t ' anno è di due milioni, fondo che a p p u n t o 
pe rme t t e questo genere di spesa. 

I n t a n t o dal pr imo luglio 1927 fino ad 
oggi sono s ta te da t e già 10,181 tessere d ' in-
gresso per i Musei, ciò che rappresen ta , mi 
pare , un numero abbas t anza cospicuo, t a le 
da soddisfare in certo senso anche i desideri 
degli onorevoli colleghi in ter rogant i . 

L ' I t a l i a ha tale quan t i t à di monument i 
eia res taurare , ha ta le responsabi l i tà nei ri-
guardi della ricchezza del suo pa t r imonio 
art ist ico che non può in questo momento 
r inunciare ad un in t roi to così cospicuo come 
quello de l l ' aumento delle tasse d'ingresso 
dei Musei e delle Gallerie. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lupi ha 
facol tà di d ichiarare se sia soddisfat to . 

L U P I . Sa, nonos tan te la r isposta d a t a 
giovedì scorso al Senato dal ministro della 
istruzione pubblica, e quella odierna, ne-
cessariamente presso a poco identica, del-
l 'onorevole sottosegretario, io e gli altr i 
firmatari della interrogazione non r inunciamo 
a parlare , tengo a dichiarare che questo 
facciamo sol tanto perchè r i teniamo di avere 
qualche cosa da dire che po t r à giovare alla 
migliore soluzione di un problema, verso 
il quale va, e lo sappiamo, più della nost ra , 
la sollecitudine viva del ministro interro-
gato. 

E allora dirò subito, anche per r ispondere 
al r improvero di t r oppa f r e t t a , che ci è 
s ta to mosso con le prime parole dell 'onorevole 
sot tosegretario di Stato , dirò subito che le 
ragioni, che hanno de te rmina to senatori e 
deputa t i di Firenze a sollevare, in questa 
ripresa pa r lamenta re , e innanzi ai due rami 
del Pa r l amen to , una discussione, che forse 

avrebbe t rova to più congruo sviluppo in 
sede di bilancio (anche perchè in fondo essa 
non rappresen ta che uno degli aspet t i del 
più grave e complesso problema dell 'ordi-
n a m e n t o in genere degli I s t i tu t i d 'Arte) 
vanno ricercate nel f a t t o che i pr imi mesi 
di esper imento del nuovo regime fiscale, 
che regola l ' ingresso alle gallerie, ai musei 
ed agli scavi, hanno d imos t ra to che esso non 
soddisfa nè alla ragione economica, a cui 
sembra preva len temente ispirato, nè a quella 
culturale che dovrebbe esserne sempre e 
in ogni modo, l ' inderogabile presupposto . 

Se sono esat te le notizie, che noi stessi 
abbiamo assunto d i re t t amente , nei mesi di 
agosto, se t tembre e ot tobre prossimi pas-
sati , cioè nei pr imi t re mesi di prova del 
nuovo regime, che andò in vigore il .16 luglio 
u. s., nel museo del Bargello e nelle Gallerie 
degli Uffizi di Firenze,- i visi tatori , in con-
f ron to di quelli che si ebbero negli stessi 
mesi delPanno 1926, sarebbero diminui t i , 
r i spe t t ivamente , del 50 e del 40 per cento. 

E, se sono at tendibil i , come debbono 
necessariamente essere, le informazioni , da-
teci t empo fa da un giornale molto diffuso 
di Milano, al Palazzo Ducale e alla Regia 
Accademia di Venezia si sarebbe a v u t a 
sempre per lo stesso periodo e in confronto 
del t r imest re corr ispondente dell 'anno scorso, 
una diminuzione, r i spe t t ivamente del 41 
e del 18 per cento. Diminuzione presso a 
poco uguale si sarebbe verificata in t u t t e 
le gallerie, musei e scavi del Regno. 

È ovvio che gli stranieri , che già si t ro-
vavano in I ta l ia , o che già si erano mossi 
verso il nostro paese nel momento in cui 
le nuove tariffe andarono in vigore, hanno 
vis i ta to ugua lmente le nostre raccolte di 
a r te e che l 'esodo, davvero impress ionante 
e preoccupante , si deve essere verificato 
quasi t u t t o nell 'elemento nazionale; il quale 
si è veduto messo quasi alla por ta da un 
inaspr imento di prezzi, che non t rova giu-
stificazione nè nelle tavole di fondazione 
di parecchi I s t i tu t i d 'Ar te , nè nel congua-
glio della va lu ta , nè quel che più monta , 
più impor ta ed è più grave, nella parola e 
nello spirito della legge regolatr ice. 

Ho det to tavole di fondazione; ed ho 
inteso più specialmente riferirmi ai musei 
ed alle gallerie di Firenze. 

Tu t t i sanno che quando Maria Teresa 
elettrice Pa la t ina , u l t ima dei Medici, ebbe 
a fa re la consegna dello. Sta to all 'Arciduca 
Francesco Di Lorena, il passaggio di pro-
prietà dei musei e delle gallerie fu regolato 
da un pa t to , cosidetto di famiglia , per il 


